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Francesco Salvestrini

Alle origini di Vallombrosa.  
Riforma monastica e tradizioni agiografiche 
nel cenobio toscano di San Pietro a Moscheta

La remota abbazia mugellana di San Pietro a Moscheta, oggi compresa 
entro i confini del comune di Firenzuola (Firenze), svolse un ruolo di grande 
rilievo nella prima elaborazione del patrimonio memoriale relativo a Vallom-
brosa; un ruolo che la storiografia dedicata alle origini dell’Ordine ha finora 
mancato di riconoscere ed evidenziare.

Il monastero sorse alle pendici del Mons Ischetus (monte della “quercia 
gentile”) nella valle del Santerno, presso la cosiddetta gola dell’Inferno scavata 
dal torrente Veccione, in un contesto da sempre aspro e boscoso, tipico dei più 
nascosti recessi appenninici. Sappiamo che la primitiva comunità ebbe origine 
tra gli anni Trenta e Quaranta del secolo XI per volontà di Giovanni Gual-
berto (fine del secolo X-1073), padre spirituale dei Benedettini vallombrosani. 
Stando alla tradizione egli ricevette la piccola chiesa da Anselmo conte di Pie-
tramala e la affidò al suo giovane discepolo Rodolfo, forse proveniente dalla 
famiglia fiorentina dei Galigai. 1 Quest’ultimo era stato hospitalarius dell’acco-
lita guidata da Giovanni (curam hospitalitatis habuit), 2 la quale, alcuni anni pri-
ma, aveva preso dimora nella Vallis Ymbrosa, sui rilievi nord-occidentali della 
catena del Pratomagno, con l’intento di condurvi una vita vere monastica. 3 

1  Cfr. Stefano Casini, La Badia di S. Pietro a Moscheta. Studio storico, Firenze, 1894; Anto-
nio Castronuovo, Alle origini di Moscheta. Un piccolo monastero appenninico della congrega-
zione di Vallombrosa, Imola 1996.

2  Attonis Ep. Pistoriensis Vita altera S. Joannis Gualberti (BHL 4398), edidit Friedrich 
Baethgen, Lipsiæ, 1934, rist. anast. Stuttgart, 1976, pp. 1076-1104 (d’ora in poi Attone), XV, p. 
1083. Cfr. in proposito anche Nicola Vasaturo, L’espansione della congregazione vallombrosana 
fino alla metà del secolo XII, in RSCI, 16 (1962), pp. 456-485: 464; Id., Vallombrosa. L’abbazia e 
la Congregazione. Note storiche, a cura di Giordano Monzio Compagnoni, Vallombrosa, 1994 
(revisione critica di testi editi nel 1973), pp. 9-10, 12.

3  Andreae Strumensis Vita s. Iohannis Gualberti (BHL 4397), edidit Friedrich Baethgen, 
in Monumenta Germaniae Historica (MGH), Scriptores, XXX/2, pp. 1076-1104 (d’ora in poi 
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Rodolfo doveva godere di una stima particolare da parte del suo maestro, dal 
momento che, in punto di morte, questi gli lasciò la guida delle nove case che 
aveva liberato dalla corruzione e da ogni eretica pravità, designandolo a tutti 
gli effetti come proprio successore e quindi superiore della nascente familia 
regolare. 4

Il signore della zona aveva ceduto volentieri la piccola fondazione dedi-
cata al principe degli apostoli, che era frutto della sua pietas e del prestigio 
sociale di cui godeva, ad una giovane ed austera societas di religiosi pronti 
ad insediarsi lungo i percorsi montani che collegavano la Toscana ai centri 
della Romagna. Tale scelta rispondeva ad esigenze fortemente sentite fra gli 
esponenti dell’aristocrazia rurale del periodo. In modo non diverso aveva, 
infatti, agito la potente dinastia cadolingia, affidando sempre a Giovanni il 
monastero di Settimo alle porte di Firenze e quello di Fucecchio nel Valdarno 
inferiore, nonché accordando la protezione ai cenobi “gualbertiani” di Vaiano 
e Montepiano in diocesi di Pistoia. 5 Analogamente Ottaviano degli Ubaldini 
conferì ai seguaci del religioso “fiorentino” il possesso delle terre mugellane 
di Razzuolo (1047), su cui fu edificato l’omonimo monastero, 6 e si consideri la 
conversione all’obbedienza “vallombrosana” 7 della badìa di Coltibuono, sui 
colli chiantigiani, per volontà dei nobili patroni Firidolfi, forse già dagli anni 

Strumi), X-XI, pp. 1082-1083. Cfr. Francesco Salvestrini, Santa Maria di Vallombrosa. Patri-
monio e vita economica di un grande monastero medievale, Firenze, 1998, pp. 1-6, 41-50.

4  Rodolfo rimase alla guida della familia fino al 1076. Cfr. Strumi, LXXX, p. 1101; LXX-
XIII, p. 1102; Andreae Strumensis Vita sancti Arialdi (BHL 673), edidit Friedrich Baethgen, 
in MGH, Scriptores, XXX/2, pp. 1047-1075: 1049, 1072; Alessandro Galuzzi, Rodolfo (Ca-
ligai) e Alberto (Alberti), in BS, XI, coll. 287-288; Sofia Boesch Gajano, Storia e tradizione 
vallombrosane, in Vallombrosa. Memorie agiografiche e culto delle reliquie, a cura di Antonella 
Degl’Innocenti, Roma, 2012 (prima ed. 1964), pp. 15-115: 16-17; Francesco Salvestrini, «Di-
sciplina caritatis». Il monachesimo vallombrosano tra medioevo e prima età moderna, Roma, 
2008, pp. 186, 191, 192, 230.

5  Cfr. Strumi, XXV, p. 1086; XXXIII, p. 1088; LXXVI, p. 1100; Alberto Malvolti, L’ab-
bazia di San Salvatore di Fucecchio nell’età dei Cadolingi, in La Valdinievole tra Lucca e Pistoia 
nel primo Medioevo, Atti del Convegno, Fucecchio, 19 maggio 1985, Pistoia, 1986, pp. 35-64: 
49 e segg.; Le carte del monastero di S. Maria di Montepiano (1000-1200), a cura di Renato Piat-
toli, Roma, 1942, Introduzione, pp. vii e segg.; Wilhelm Kurze, La diffusione dei vallombrosani. 
Problematica e linee di tendenza, in L’«Ordo Vallisumbrosæ» tra XII e XIII secolo. Gli sviluppi 
istituzionali e culturali e l’espansione geografica (1101-1293). Atti del II Colloquio vallombro-
sano, Abbazia di Vallombrosa, 25-28 agosto 1996, a cura di Giordano Monzio Compagnoni, 
Vallombrosa, 1999, II, pp. 595-617: 604-605, 607-608; Francesco Salvestrini, I conti Cadolingi 
e le origini del monachesimo vallombrosano, in I Cadolingi, Scandicci e la viabilità francigena. 
Atti del Convegno, Badia a Settimo, 4 dicembre 2010, in «De Strata Francigena. Studi e ricer-
che sulle vie di pellegrinaggio nel Medioevo», XVIII, 2010, 2, pp. 71-80.

6  Strumi, XXV, p. 1086; Stefano Casini, La badia di Razzuolo in Mugello. Memorie stori-
che, Firenzuola, 1905.

7  Il termine “vallombrosano” riferito ad un monastero aderente alla riforma promossa da 
Giovanni Gualberto compare per la prima volta, stando alle fonti conservate, in un documen-
to pistoiese del 1084 (Salvestrini, Disciplina, p. 210).
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Cinquanta dell’XI secolo. 8 Fondamentale, infine, per Giovanni e per la defi-
nitiva affermazione del suo movimento fu l’appoggio concesso, dopo il 1068, 
dai potenti conti Guidi e da altri signori del loro entourage. 9

Le plaghe del Mugello, situate a cavallo tra gli antichi possessi dell’esarca-
to bizantino e i territori soggetti ai Longobardi di Tuscia, avevano un tempo 
ospitato comunità di vita consacrata e celle eremitiche di matrice basiliana, 
fulcri di diffusa e sentita devozione. 10 Ai primordi del nuovo millennio per-
sonaggi come Romualdo di Ravenna (951 ca.-1027) e poi Giovanni Gualberto 
avevano contribuito a rinverdire su quei rilievi le antiche e venerate tradizioni 
anacoretiche, presentandosi agli occhi delle popolazioni locali come i nuovi 
campioni di un’obbedienza regolare ora improntata all’osservanza della regola 
di san Benedetto.

Non molto ci dicono le fonti scritte circa la prima stagione del piccolo 
istituto mugellano e in merito alla sua importanza per il primo nucleo dei 
“Vallombrosani”. Tuttavia, grazie alle narrazioni lasciate dai più antichi bio-
grafi di Giovanni Gualberto – Andrea di Strumi (prima metà dell’XI sec.-
anteriormente al 1106), il cosiddetto Anonimo della Biblioteca Nazionale di 
Firenze, nonché Attone, superiore generale dell’Ordine e poi vescovo di Pi-
stoia (fine del secolo XI-1153) –, sappiamo che si svolsero a Moscheta alcuni 
episodi riguardanti l’abate Rodolfo, il padre Giovanni ed altri loro confratelli; 
episodi destinati ad assumere un rilievo fondativo per l’identità rivendicata 
dai monaci antisimoniaci.

Secondo quanto riferiscono gli agiografi, Giovanni si recava spesso in visi-
ta ai cenobi da lui fondati o riformati, 11 e fra i primi vi era, appunto, Moscheta. 
Andrea racconta che quando papa Leone IX si trovava nel territorio fiorenti-
no (secondo Attone si trattava di Stefano IX, che in effetti giunse a Firenze nel 
marzo del 1058) mandò a chiedere a Giovanni, che dimorava a Moscheta, di 
comparire al suo cospetto. Il monaco non amava le blande scelte riformatrici 
di quel pontefice ed inviò suoi legati a comunicargli che non poteva muoversi 
a causa di una malattia. Il papa insistette e Giovanni, in spirito di obbedienza, 
si preparò a raggiungerlo su una lettiga, ma le sue preghiere furono ascoltate 
ed un’improvvisa quanto tipica burrasca montana (ventorum nimietas pluvia-

8  Ibid., p. 306. Cfr. in proposito anche Mauro Ronzani, Il monachesimo toscano del secolo 
XI: note storiografiche e proposte di ricerca, in Guido d’Arezzo monaco pomposiano. Atti dei con-
vegni, Abbazia di Pomposa 1997, Arezzo 1998, a cura di Angelo Rusconi, Firenze 2000, pp. 
21-53; Olaf Zumhagen, Religiöse Konflikte und kommunale Entwicklung. Mailand, Cremona, 
Piacenza und Florenz zur Zeit der Pataria, Köln – Weimar – Wien 2002, pp. 93-201.

9  Cfr. Strumi, LX, p. 1092; Yoram Milo, Political opportunism in Guidi Tuscan policy, in 
I ceti dirigenti dirigenti in Toscana nell’età precomunale. Atti del 1° Convegno del Comitato di 
studi sulla storia dei ceti dirigenti in Toscana, Firenze 1978, Pisa 1981, pp. 207-221; Salvestri-
ni, Disciplina, pp. 303-326.

10  Cfr. Augusto Vasina, Romagna medievale, Ravenna 1970, p. 148.
11  Strumi, XXVI, p. 1086; XL, pp. 1088-1089.
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eque inmensitas proruit), che possiamo immaginare di piena estate, impedì al 
futuro santo di lasciare il chiostro mugellano. 12

Sempre a Moscheta Giovanni fu raggiunto dal servo di un cavaliere del 
castello di Cerliano (oggi nel comune di Cantagallo) amico del pater e molto 
ammalato. 13

Stando all’agiografo anonimo – forse un monaco di Settimo – Rodol-
fo avrebbe riferito che in occasione di una visita del pater a Moscheta, egli 
avrebbe manifestato un eccesso di impazienza nei confronti dei suoi monaci, 
non correndo fuori dalla cucina del cenobio per rispondere a un confratello 
che gli chiedeva di uscire, ma limitandosi a replicare, forse con una certa du-
rezza, dall’interno. Di questo Giovanni lo avrebbe rimproverato esortandolo 
all’umiltà, alla pazienza e alla disponibilità; e di tale lezione Rodolfo sarebbe 
stato in seguito finalmente consapevole grazie alla testimonianza di un vec-
chio religioso di Vallombrosa che a lui, capo dell’accolita e successore di Gio-
vanni, offrì la giusta spiegazione, a dimostrazione del fatto che nessun monaco 
rivestito di autorità poteva vantare di conoscere l’unica interpretazione per le 
parole e le azioni del comune maestro. 14

Non è difficile scorgere nell’episodio un dissidio fra i due santi uomini, 
ossia quello che potremmo riconoscere come un conflitto di competenze. In-
fatti non doveva essere facile per il superiore locale ospitare il padre e maestro 
generale, che con la sua sola presenza minava fortemente l’autorità delegata 
all’abate suo discepolo. 

In ogni caso, anche se Rodolfo era stato redarguito per la durezza e l’im-
pazienza, il suo comportamento non doveva spiacere del tutto al più anziano 
riformatore. Questi, infatti, forse alcuni anni dopo (1067) nominò l’abate di 
Moscheta capo della celebre delegazione inviata alla sinodo romana tenutasi 
per volontà di papa Alessandro II, assemblea nella quale i seguaci di Giovanni 
denunciarono Pietro Mezzabarba vescovo simoniaco di Firenze e subirono gli 
attacchi del non meno rigido Pier Damiani, il quale non apprezzava le loro vee-
menti censure nei confronti di un alto esponente della gerarchia ecclesiastica. 15

12  Strumi, XLV, pp. 1089-1090.
13  Strumi, XLVI, XLVII, p. 1090.
14  «Evenit aliquando, ut agentem quippiam operis in quoquina quidam frater de foris 

vocaret me. Cumque de intus ego responderem, contigit inde habere transitum domnum Io-
hannem. Qui audiens me in coquina loquentem dixit ad me: “Certe frater neque in coquina 
dignus es, nedum digniori loco manere”. Ego haec audiens cepi tristis cogitare, dicens: “Si 
coquina sum indignus, ubi manere sum dignus?” Haec dicente domno Rodulfo respondit 
venerabilis senex Teuzo Vallisymbrose monachus: ‘Hoc verbum patris nostri Iohannis non 
cum tristitia, sed cum letitia et pro pretioso elactuario debuisti suscipere. Nam una sententia 
et inordinate loquentem redarguit et ad humilitatis et patientiae te munimenta vocavit». [Vita 
auctore Iohannis discipulo anonymo (BHL 4399), in MGH, Scriptores, XXX/2, pp. 1104-1110 
(d’ora in poi Anonimo), 1109-1110].

15  Cfr. Anonimo, V, p. 1106. Cfr. in proposito Boesch Gajano, Storia, pp. 18-19; Kathleen 
G. Cushing, Of Locustae and Dangerous Men: Peter Damian, the Vallombrosans, and Eleventh-
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D’altro canto il dissidio tra le due forti personalità ebbe, secondo le fonti, 
ancora modo di emergere. In un’altra occasione, difficile da collocarsi cro-
nologicamente per mancanza di indicazioni da parte del biografo, tornando 
Giovanni a visitare Moscheta vide che Rodolfo si era dedicato con tale pas-
sione alla cura del monastero da corredarlo di edifici in muratura (palatia), 
mentre a Vallombrosa il padre maggiore e i confratelli vivevano all’interno di 
povere capanne. Per questo motivo il maestro si adirò col discepolo e ordinò 
al ruscello che scorreva nelle vicinanze di gonfiarsi fino a travolgere le sud-
dette costruzioni, ritenute eccessivamente sontuose e non consone alla scelta 
di povertà. Non è escluso che tale narrazione adombri una reale alluvione del 
torrente Vacchile, affluente del rio Veccione tangente all’abbazia, che sorge 
fra le strette gole dei monti Fellone e Pratone. Appare però significativo che 
l’agiografo abbia voluto ricordare l’episodio per conferirgli un significato mo-
rale e religioso. Rodolfo era agli occhi del narratore il successore di Giovanni, 
il seguace prediletto, colui che governava un monastero dedicato a san Pietro 
primo discepolo di Gesù. Come l’apostolo aveva tradito la persona del Cristo 
pentendosene poi amaramente, lo stesso doveva fare l’abate del chiostro di 
Moscheta, che solo un lungo apprendistato volto a correggere i propri errori 
avrebbe reso degno di succedere al primo pater. 16

Ma un altro fatto, riferito sempre da Andrea di Strumi e ancora una volta 
riguardante la casa del Mugello, pone l’accento sul difficile percorso seguito 
da Rodolfo. Forse dopo alcuni anni Giovanni venne a sapere che il suo pupillo 
aveva accettato un cospicuo appannaggio patrimoniale da un ricco donatore 
che aveva preso i voti. Venne allora a Moscheta e strappò la carta di donazio-
ne. Mentre lasciava sdegnato il monastero, questo miracolosamente si incen-
diò. 17 Come il peccato era stato in precedenza mondato con l’acqua, adesso 
veniva cancellato e consumato dal fuoco. 

La comunità mugellana era certamente cara al fondatore. Tuttavia i con-
trasti con essa non erano evidentemente mancati; e forse proprio il compor-
tamento dell’abate e di alcuni suoi religiosi giustificava la frequente presenza 
di Giovanni al monastero. Non è da escludere che proprio i progetti fatti su 
Rodolfo spingessero il padre a controllare da vicino il suo operato, così come 
la disciplina dell’alpestre cenobio a lui affidato. Si può leggere in questa chiave 
l’episodio riferito dallo Strumi per cui Giovanni dette un medicamento a un 
religioso di Moscheta che era ammalato. Questi in seguito non si comportò 
bene e dopo pochi giorni morì. Giovanni era assente e un confratello gli riferì 
le modalità di tale scomparsa. Allora il padre maggiore impedì che del defun-

century Reform, in «Church History», 74 (2005), pp. 740-757; Francesco Salvestrini, La prova 
del fuoco. Vita religiosa e identità cittadina nella tradizione del monachesimo fiorentino (seconda 
metà del secolo XI), in «Studi Medievali», III s., 57/1 (2016), pp. 88-127.

16  Cfr. Strumi, XLIII, p. 1089.
17  Strumi, XLIV, p. 1089.
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to si facesse memoria nelle case della familia, come invece avveniva d’abitudi-
ne ogniqualvolta un confratello lasciava la vita terrena 18 Ciò spinse lo spirito 
del monaco peccatore ad implorare, per interposta persona, il perdono del 
maestro, affinché potesse essere accolto fra le schiere dei beati. 19

Nella tradizione agiografica dell’Ordine vallombrosano Moscheta venne 
dunque distrutta simbolicamente due volte. Il piccolo chiostro fu teatro delle 
prime prove di vita monastica condotta secondo le regole del riformatore fio-
rentino. I due padri, Giovanni e Rodolfo, legati da stima e affetto reciproci, 
non mancarono di scontrarsi per l’eccessivo attaccamento ai beni temporali o 
la mancanza di carità, in una dialettica umanissima che le antiche biografie 
presentano con immediatezza per nulla stereotipata. Rodolfo, definito magnus 
da Attone da Pistoia e quasi certamente anche da Andrea di Strumi nella 
parte del suo testo oggi perduta, 20 si guadagnò con fatica e non senza cadute, 
analoghe a quelle di Pietro primo apostolo di Gesù, la stima di quel padre che 
tanto in lui aveva creduto.

A Moscheta, quindi, si verificarono, stando alle antiche Vitae di Giovanni 
Gualberto, episodi densi di significato per la storia dell’Ordine vallombrosa-
no; fatti che investirono alcune delle istanze promosse con maggior forza dal 
movimento originario, quali la povertà, il rapporto coi potenti, la carità tra i 
confratelli, la protezione divina e il giudizio morale. Ce n’era abbastanza per 
far sì che questo modesto istituto andasse ad occupare un posto speciale nella 
strutturazione identitaria dei religiosi toscani, divenendo un luogo simbolo 
del carisma primigenio.

L’anonimo racconta come Rodolfo in persona gli avesse riferito un episo-
dio avvenuto in prossimità dell’abbazia, allorché vi era nato un vitello con due 
teste che sopravvisse fin quando venne azzannato da un lupo. 21 Il riferimento, 
chiaro al biografo, era allo scisma di Cadalo (Onorio II), che il partito impe-
riale aveva eletto al soglio pontificio in opposizione ad Anselmo da Baggio, 
Alessandro II (1061). Nel 1064 il concilio di Mantova depose il papa illegitti-
mo e il mostro bicipite venne decapitato, facendo di Moscheta il luogo degno 
di una profezia. 22

18  Tramite i cosiddetti brevicula mortuorum, ossia gli annunci della dipartita fatti a tutti 
i confratelli in comunione con lo scomparso. Tali atti furono in seguito soggetti a disciplina 
costituzionale (cfr. Salvestrini, Disciplina, pp. 202-203).

19  Strumi, XLVIII, p. 1090.
20  Attone, XVI, p. 1083. Non va dimenticato che su sollecitazione di Rodolfo Andrea 

compose anche la vita del patarino milanese Arialdo (cfr. Boesch Gajano, Storia, p. 19-21).
21  Anonimo, VI, p. 1107.
22  Glauco Maria Cantarella, Pier Damiani e lo scisma di Cadalo, in Pier Damiani l’eremi-

ta, il teologo, il riformatore (1007-2007), Atti del XXIX Convegno del Centro studi e ricerche 
Antica provincia ecclesiastica ravennate, Firenze-Ravenna 2007, a cura di Maurizio Tagliafer-
ri, Bologna 2009, pp. 233-257.
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Il chiostro, membro di quella piccola accolita unita nel vinculum caritatis 
che fu la famiglia “vallombrosana” fino al 1073, 23 trovò posto accanto alle più 
antiche e più grandi abbazie riconosciute alla nuova obbedienza regolare dal 
privilegio di papa Urbano II (1090). 24 Da allora esso visse in relativa pace, 
dotandosi, questa volta indisturbato, di nuovi edifici in muratura, nonché di 
strutture assistenziali per i pellegrini e i viaggiatori che si spostavano tra la 
Romagna e Firenze attraverso il Giogo di Scarperia. 25 Ma ciò che rimase di 
tale complesso appenninico nel ricordo delle successive generazioni di reli-
giosi fu soprattutto il suo posto nella stagione originaria, quando vi si erano 
confrontati due personaggi chiave che in questo nido lontano dalla corruzione 
delle città, attraverso una dialettica talora difficile ma costruttiva, avevano 
contribuito a gettare i fondamenti di un ramo monastico che tanto dette alla 
Chiesa e al partito riformatore dell’XI secolo. 

23  Cfr. Salvestrini, Disciplina, pp. 184-195.
24  Cfr. Wilhelm Kurze, Elenchi di monasteri nelle bolle pontificie per Vallombrosa (1090-

1216), in Id., Scritti di storia toscana. Assetti territoriali, diocesi, monasteri dai longobardi all’età 
comunale, a cura di Mario Marrocchi, Pistoia 2008, pp. 319-335: 332.

25  M. Jean-René Gaborit, Les plus anciens monastères de l’ordre de Vallombreuse (1037-
1115). Étude archéologique, in «Mélanges d’archéologie et d’histoire», 76/2 (1964), pp. 451-
490; 77 (1965), pp. 179-208: 479; Paola Foschi, I Vallombrosani nel bolognese: Santa Cecilia di 
Croara, Santa Maria di Monte Armato, Santa Maria di Monzuno, in L’«Ordo Vallisumbrosae», 
II, pp. 728-763: 759.




